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70 anni fa…
“il passaggio del fronte”

Se chiediamo alle persone che si trovavano nel nostro territorio durante l’ultima fase della Seconda guerra 
mondiale, che cosa ricordano di quei momenti, sicuramente ci sentiremo rispondere: «il passaggio del fronte» e 
«gli aeroplani che, alti nel cielo, andavano a bombardare i  ponti di Bucine». Riguardo al passaggio del fronte, 
salvo rare eccezioni, il ricordo non viene mai abbinato ad immagini concrete di fatti, uomini e mezzi, perché, 
come vedremo, il territorio comunale di Sinalunga fu fortunatamente saltato a pie’ pari dalla linea del fronte. 
Per quanto riguarda, invece, i ponti di Bucine, bisogna dire che la maggior parte della gente, al tempo, non 
aveva la più pallida idea di che cosa fossero, salvo immaginarne una bella quantità, dal momento che i passaggi 
dei bombardieri si protrassero per molti giorni. 

Oggi però possiamo chiarire alcuni aspetti di questo fatto. Prima di tutto iniziamo col dire che di ponti ce n’era 
solo uno, anche se di una certa mole, quello a più arcate della linea ferroviaria Arezzo-Firenze che fu l’obiettivo 
giornaliero degli squadroni bombardieri 442nd e 320th per tutto il mese di aprile 1944, salvo alcuni giorni le cui 
condizioni atmosferiche non permisero di volare. Non sapremmo dire perché, ma i risultati non furono brillan-
tissimi, tanto che il migliore fu quello del giorno 10, quando il ponte, secondo il rapporto del capo squadriglia 
di quella missione, fu gravemente danneggiato (letteralmente: «April 10th 1944. Bucine South Viaduct - Severely 
damaged»), ma che in realtà non fu così, tanto che i treni continuarono a transitare regolarmente.

Fotografia del viadotto di Bucine scattata dal bombardiere subito dopo l’esplosione delle bombe.
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Alcuni fronti nel mondo illustrati dalla rivista americana Life del 26 giugno 1944.
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Per quanto riguarda il passaggio del fronte nel territorio sina-
lunghese, iniziamo col dire che si ebbe nei primi giorni di luglio 
del 1944. Ma dal momento che fu un passaggio rapido, per avere 
un’idea appena precisa bisogna rifarsi al mese precedente ed allar-
gare il contesto. 
Il giugno 1944, infatti, fu un mese denso di avvenimenti di gran-
dissimo rilievo nel mondo. Ne elenchiamo brevemente alcuni:

4 giugno
Roma viene liberata dagli anglo-americani.

6 giugno
Le forze alleate sbarcano in Normandia.

9 giugno
Massiccio attacco sovietico alla Finlandia, nell’ambito di quella che 
fu definita la Seconda guerra di continuazione.

15 giugno
Battaglia di Saipan nel Pacifico tra americani e giapponesi. Muo-
iono 30.000 giapponesi (l’intera guarnigione dell’isola), e 22.000 
civili si suicidano per non cadere nelle mani degli americani. Nel 
campo statunitense si contano 12.500 perdite. 

17 giugno
L’Islanda dichiara l’indipendenza dalla Danimarca.

22 giugno
In un vasto territorio tra la Bielorussia e la Polonia  orientale, si svi-
luppa la più grande battaglia di terra della  Seconda guerra mondia-
le, combattuta tra la Wehrmacht e l’Armata rossa. I tedeschi perdono 
450.000 uomini tra morti feriti e prigionieri, e oltre 1.000 mezzi 
corazzati. I russi risulteranno vincitori, ma al prezzo di 180.000 tra 
morti e dispersi, 590.000 feriti, e quasi 3.000 mezzi corazzati fuori 
uso. All’offensiva sovietica, per volontà di Stalin, fu dato il nome in 
codice Operazione Bagration, in onore del generale dell’esercito im-
periale russo, il principe georgiano Pyotr Ivanovich Bagration, che 
si contrappose a Napoleone.

25 giugno
Battaglia di Tali-Ihantala. La Finlandia resiste all’attacco sovietico 
assicurandosi l’indipendenza.

Dall’alto: lo sbarco in Normandia; l’operazione 
Bagration; la battaglia di Saipan; La copertina 
della mitica rivista americana Life del 12 
giugno 1944: “bombe americane sull’Europa”.
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Passiamo ora ad analizzare gli avvenimenti che interessarono diret-
tamente il nostro territorio.

Subito dopo la liberazione di Roma, per alcune  decisioni contrastanti, 
ma forse è più corretto parlare di visioni generali diverse, tra i coman-
di britannici e americani, e anche per alcuni errori tattici, gli Alleati 
non furono incisivi come avrebbero potuto. Per contro i tedeschi, non 
solo riuscirono a controllare la situazione e ad evitare la disfatta, ma 
sfruttando le caratteristiche del territorio e conducendo una ritirata 
attiva, che prevedeva cioè non soltanto azioni di difesa e di disturbo, 
ma anche rapide operazioni di attacco, rallentarono notevolmente l’a-
vanzata alleata, dando il tempo al grosso delle loro armate di ripiegare 
abbastanza tranquillamente.

I registi di tutta la scena furono, in campo alleato, il maresciallo in-
glese Harold Rupert Leofric George  Alexander, comandante in capo; 
e il generale Mark Wayne Clark, comandante della V armata USA. 
Dall’altra parte il feldmaresciallo Albert Konrad Kesselring, coman-
dante le forze tedesche in Italia.

La situazione sul campo, all’indomani della liberazione di Roma avve-
nuta il 4 giugno 1944, vede gli Alleati riprendere la strada verso il nord 
Italia. La V armata del generale Clark segue la costa tirrenica, mentre 
le forze britanniche risalgono per il centro e la costa adriatica. Tra le 
due armate, in una sorta di cuscinetto, c’è il Corpo di spedizione fran-
cese, richiesto dagli Stati Uniti per sopperire alle molte perdite subite. 

Nello specifico, per quanto riguarda la nostra zona, vediamo che i 
francesi risalgono lungo la Cassia (Radicofani, Val d’Orcia, Siena); 
mentre per Sinalunga passerà la 6ª divisione sudafricana inquadrata nel 
XIII corpo della VIII armata britannica e, nei territori vicini, i contin-
genti britannici e canadesi appartenenti alla stessa armata. 

Il generale William Henry Evered Poole, 
comandante della 6ª divisione corazzata 
sudafricana, con il maresciallo Jan 
Smuts, suo comandante in capo. 
A destra le insegne della divisione

Il generale Alphonse Juin, comandante del 
Corpo di spedizione francese; il generale 
André Dody, comandante della 2ª divisione 
di fanteria marocchina.

Da sinistra: il maresciallo Harold Rupert Leofric George Alexander, comandante in capo delle forze alleate in Italia; il generale Mark 
Wayne Clark, comandante la V armata USA; il feldmaresciallo Albert Konrad Kesselring, comandante le forze tedesche in Italia.
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In campo germanico, va segnalata la sostituzione voluta da Kessel-
ring del generale Eberhard von Mackensen, con il quale non andava 
molto d’accordo e che riteneva responsabile della perdita di Roma e 
dei fatti delle Fosse Ardeatine, con il più giovane generale Joachim 
Lemelsen. Ma soprattutto occorre rilevare la presenza in linea di una 
divisione appiedata dell’aviazione tedesca, perché tale divisione, inti-
tolata a Göring – ne riportiamo il nome completo in tedesco perché 
rende meglio l’idea – Fallschirm Panzer Division “Hermann Göring”, 
passerà per Sinalunga. 

Ne parliamo brevemente per chiarire l’apparente incongruenza di un 
reparto dell’aviazione che combatte a terra con mezzi corazzati.

In realtà si trattava veramente di una divisione della Luftwaffe (l’avia-
zione tedesca), con la quale però non aveva legami di comando. Tecni-
camente era composta da “paracadutisti-corazzati”. Aveva nell’organico 
alcuni battaglioni di carri armati, ma i suoi uomini non furono mai 
addestrati nel paracadutismo e, salvo la dipendenza diretta con il nu-
mero due del Reich, restarono sempre un reparto dell’esercito. Occorre 
anche dire che la denominazione le fu attribuita solo nella primavera 
1944, mentre le radici storiche risalgono al ’33 quando, dopo la presa 
del potere del partito nazionalsocialista, Hermann Göring, nominato 
Ministro degli Interni e Capo della polizia, creò un corpo di polizia 
militare che doveva rispondere solo a lui. Due anni dopo, con la cre-
azione della Luftwaffe (l’aviazione) di cui era l’indiscusso comandan-
te in capo, passò il reparto nella nuova Arma con la denominazione 
“ Regiment  General Göring”. Successivamente il reggimento fu amplia-
to, fino a diventare una brigata e poi una divisione, la quale, data la 
paternità, restò sempre un’unità un po’ particolare.

La divisione Göring fu impegnata quasi esclusivamente in Italia fino 
alla metà di luglio 1944, quando fu trasferita, prima in Polonia, dove 
partecipò alla repressione dell’insurrezione di Varsavia, e poi sul fronte 
orientale. Da questo momento rimase in linea costantemente fino ai 
combattimenti intorno a Dresda dove, praticamente annientata, si arrese 
all’Armata rossa. Nella campagna d’Italia alla guida della divisione, tra 
il 16 aprile ed il 30 settembre 1944, era il generale Wilhelm Schmalz.

Il generale Joachim Hermann August 
Lemelsen, comandante della X armata 
tedesca; il generale Wilhelm Schmalz, 
comandante della divisione Göering 
dall’aprile al settembre 1944; a sinistra le 
insegne della sua divisione. 
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Proponiamo ora la progressione schematica del fronte, dalla liberazio-
ne di Roma al passaggio per Sinalunga, in modo da avere sott’occhio 
una visione generale dell’avanzata degli Alleati. Sicuramente in questo 
ambito non va dimenticata l’attività delle forze legate alla Resistenza 
ed alle reazioni tedesche, che non intendiamo in alcun modo sotto-
valutare, ma in questa sede non ci sentiamo in grado di approfondire. 

6 GIUGNO - La 6ª divisione corazzata sudafricana occupa Civita 
Castellana.

7 GIUGNO - La 6ª divisione corazzata sudafricana giunge nei pressi 
di Orvieto.

8 GIUGNO - Il II corpo d’armata USA giunge alle porte di Viterbo. 

9 GIUGNO - La 34ª divisione americana entra a Tarquinia. 

10 GIUGNO - Le retroguardie tedesche fermano la 6ª divisione su-
dafricana a Bagnoregio; ed il X corpo d’armata britannico a Terni. 
La 2ª divisione neozelandese occupa Avezzano.

11 GIUGNO - La 1ª divisione motorizzata francese occupa Monte-
fiascone, mentre la 3ª divisione algerina entra a Valentano. 

12 GIUGNO - La 6ª divisione sudafricana occupa Orvieto senza 
combattere, i tedeschi si sono ritirati.

15 GIUGNO - Il IV corpo d’armata americano raggiunge l’Ombro-
ne. Le prime pattuglie arrivano a Grosseto.

16 GIUGNO - I primi reparti inglesi giungono nei pressi di Perugia.

17 GIUGNO - Lungo la fascia adriatica il II corpo d’armata polacco 
prende il posto del V corpo d’armata britannico. 

18 GIUGNO - La 1ª divisione motorizzata francese del generale 
Juin occupa Radicofani. Gli inglesi del XIII corpo d’armata occupa-
no Città della Pieve.

20 GIUGNO - Le unità francesi sono fermate in Val d’Orcia. La 1ª 
divisione motorizzata viene sostituita dalla 2ª divisione marocchina. 
Gli inglesi entrano a Perugia.

21 GIUGNO - La 6ª divisione corazzata sudafricana occupa le col-
line intorno a Chiusi. 

Sopra: progressione delle operazioni.
Sotto: gli Alleati arrivano a Orvieto; truppe 
britanniche in marcia nell’alto Lazio.
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22 GIUGNO - I Polacchi sono fermati sul Chienti e sono co-
stretti ad indietreggiare.

23 GIUGNO - Dura battaglia a Chiusi e nei dintorni.

25 GIUGNO - I tedeschi si ritirano da Chiusi.

26 GIUGNO - Battaglia in Val d’Orcia. I francesi puntano su 
Siena. La 6ª divisione corazzata sudafricana entra a Chiusi.

27 GIUGNO - Il X corpo d’armata inglese avanza in tutto il set-
tore compreso tra il Trasimeno ed il Tevere, abbandonato dagli 
ultimi reparti della X armata tedesca.

29 GIUGNO - La 6ª divisione corazzata sudafricana entra in 
Chianciano. 

29-30 GIUGNO - I sudafricani raggiungono Acquaviva e Mon-
tepulciano. Gli inglesi sono a Castiglion del Lago.

1 LUGLIO - I sudafricani sono a Torrita. Gli inglesi passano per 
Bettolle e proseguono alla volta di Arezzo.

2 LUGLIO - La 6ª divisione corazzata sudafricana raggiunge 
Sinalunga.

Sopra: truppe britanniche tra Umbria e Toscana; 
inglesi e sudafricani a Chiusi.
Sotto: Carri armati Sherman sudafricani nella 
nostra zona.
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Il cimitero di guerra di Foiano della Chiana, in basso 
il suggestivo disegno d’insieme da “I cimiteri del 
Commonwealth e monumenti Commemorativi in Italia” 
a cura della Commonwealth War Graves Commission. 
Nel cimitero riposano 256 soldati di cui 6 del Canada, 
181 della Gran Bretagna, 1 dell’India, 
1 della Nuova Zelanda, 66 del Sudafrica.
Gli altri cimiteri della zona sono quelli di:
Orvieto (190 tombe);
Assisi (945 tombe);
Arezzo (1.266 tombe).
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Riguardo agli avvenimenti registrati nel nostro territorio, quelli più 
vicini a noi si verificarono lungo quella linea che i tedeschi chiamaro-
no Albert, per il fatto che fu studiata e preparata dal generale Albert 
Kesselring, e che gli Alleati ribattezzarono Trasimeno Line. 

Questa ideale linea di difesa messa a punto, come abbiamo det-
to, dai tedeschi, che correva da Grosseto all’Adriatico passando per 
il monte Amiata ed il lago Trasimeno, aveva come scopo quello di 
dare tempo alla loro X armata di ritirarsi dietro la più consistente 
Linea Gotica: in tedesco Gotenstellung, in inglese Gothic Line; che si 
sviluppava da Carrara a Pesaro seguendo tutta la dorsale appennini-
ca. Anche questa linea fu studiata da Kesselring e messa in atto dopo 
un’entusiastica approvazione di Adolf Hitler, il quale però, subito 
dopo, sembra avanzasse perplessità sul nome assegnato, per il fatto 
che, se gli Alleati fossero riusciti a superarla le ripercussioni propa-
gandistiche, per aver sfondato una linea con un nome tanto impor-
tante e tanto tedesco, sarebbero state molto gravi. Per tale motivo fu 
ribattezzata Grüne Line (Linea Verde), ma tutti quanti continuarono 
a chiamarla Linea Gotica.

Ma torniamo sulla Linea Albert, per ribadire che fu su questa li-
nea che si ebbero i combattimenti più vicini al nostro territorio. Si 
svilupparono tra il 21 ed il 28 giugno, ed interessarono il territorio 
tra Chiusi e Castiglione del Lago. Una prima idea dello scontro si 
può avere facendo una rapida conta delle forze in campo. Da una 
parte due divisioni tedesche: la 334ª fanteria e la Herman Göring. 
Dall’altra parte: due divisioni di fanteria, la 4ª e 78ª, la 6° divisione 
corazzata sudafricana e la 1ª brigata corazzata canadese. Va anche 
considerato, che non ci fu una sola unica battaglia continuata, ma 
una serie di scontri rallentati in parte dalle condizioni atmosferiche.

I tedeschi avevano approntato alcune postazioni fortificate tra le 
colline che da Chiusi si snodano fino al Trasimeno. Le principali era-
no a Vaiano, Casamaggiore, Frattavecchia e Sanfatucchio. Tra queste, 
a mo’ di collegamento si trovavano varie postazioni di mitragliatrici.

Un documento dell’esercito canadese offre una visione fotografica 
molto interessante del fronte di guerra.   Si  tratta del rapporto di attac-
co dell’11º reggimento corazzato The Ontario Regiment (RCAC) rela-
tivo alla battaglia di  Sanfatucchio, nei pressi di Castiglione del Lago.

«Il 1º plotone del tenente Jaurad ha avanzato frontalmente in di-
rezione della città di Sanfatucchio, salendo in direzione del cimitero 
senza il supporto della fanteria. Fatto oggetto di una grande quantità 
di colpi di mortaio e di artiglieria il plotone ha continuato ad avan-
zare. La zona è stata completamente ripulita dal nemico solo alle ore 
11,30 quando le avanguardie avevano proseguito in direzione nord-o-
vest per circa 1.000 yards oltre il  cimitero. Qui la resistenza nemica 
si è fatta più dura. Due carri armati e un semovente M10 sono stati 
messi fuori combattimento. Il plotone del tenente Hopkis, localiz-
zate le postazioni contro carro nemiche, proseguiva contro queste 
sbaragliandole.»

Ufficiali inglesi e sudafricani nei dintorni di 
Chiusi.
Un soldato inglese, pistola alla mano, si aggira 
per le strade di ciò che resta di Civitella della 
Chiana.
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Nelle ore successive è attestato un furioso attacco tedesco, 
al quale tuttavia la fanteria alleata riuscì a resistere, grazie al 
tempo guadagnato con l’attacco dei due plotoni corazzati.

Nella notte del 21 giugno alcuni reparti sudafricani, di 
cui non conosciamo esattamente la consistenza, raggiunsero 
Chiusi Scalo. Due compagnie proseguirono verso Chiusi 
Città, dove si scontrarono a più riprese con le forze tedesche, 
le quali operarono un intenso fuoco di sbarramento tra le 
due compagnie ed il resto dei loro reggimenti, in modo da 
rendere impossibile i rifornimenti e l’affluenza dei rinforzi. 
Si combatté tutta la notte. La mattina seguente la compa-
gnia A, praticamente decimata, riuscì a tornare alle proprie 
linee con appena dodici superstiti.

 Nei giorni seguenti nelle colline intorno a Chiusi si con-
tinuò a combattere, gli alleati avanzarono, sia pure lenta-
mente, ma furono fermati il giorno 24 dalle piogge intense 
che avevano ingrossato i corsi d’acqua impedendo il pas-
saggio dei mezzi corazzati. I genieri, protetti dalla fanteria, 
lavorarono tutta la notte per costruire alcuni punti che la 
mattina seguente permetterono di riprendere l’avanzata. Il 
25 giugno, i tedeschi si sganciarono rapidamente e si ritira-
rono verso nord, lasciando piccole retroguardie a rallentare 
l’avanzata degli Alleati. Come avvenne nei dintorni dell’a-
bitato di Gioiella, dove la fanteria fu costretta ad attendere 
per alcune ore l’arrivo del battaglione corazzato per poter 
avere la meglio di uno sparuto, ma tenace, gruppetto di 
tedeschi armati di mitragliatrice.

Un carro armato britannico interrato nelle colline lunga la 
linea Albert.
Un carro armato Tigre tedesco alla periferia di Chiusi città.
Chiusi subito dopo il passaggio del fronte.



15
SINALUNGA 2 LUGLIO 1944

Come già detto, l’avanzata continuò verso nord. La 6ª divisione corazzata sudafricana seguì la strada che da 
Chiusi porta a Sinalunga, passando per Acquaviva e  Torrita di Siena. La divisione motorizzata neozelandese 
seguì le strade intorno alla Umbro-casentinese verso Cortona,  Castiglion Fiorentino, Arezzo. Mentre le rima-
nenti divisioni britanniche proseguirono al centro dello schieramento.

Non sappiamo di altri scontri, che forse ci furono, ma che in ogni caso non sono paragonabili a quelli dei 
giorni precedenti.

Relativamente alla battaglia del Trasimeno, dobbiamo rilevare scarsissime tracce nella storiografia generale 
di questo periodo. Sicuramente il motivo va ricercato sia nel fatto che non ci furono scontri epici e sia nella 
relativa brevità dell’azione. Ma forse anche perché i Comandi alleati minimizzarono oltre misura gli avveni-
menti relativi agli scontri, e nessuno negli anni successivi ha ritenuto di dover approfondite la questione. Forse 
non è così, ma sembra che gli storici si siano fidati dell’analisi presentata dal comandante in capo Alexander, il 
quale ebbe a definire gli scontri sulla linea del Trasiemno «scaramucce tra reparti in movimento». Con un po’ 
di buona volontà non sarebbe stato difficile accorgersi che i quasi 900 soldati messi fuori  combattimento e le 
256 tombe del cimitero di guerra di Foiano della Chiana, contrastavano un po’ troppo con questa tesi.

Cartina con le direttrici dei Corpi d’armata da Roma a Firenze.
Truppe inglesi nei pressi di Civitella della Chiana.
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Il percorso della 6ª divisione corazzata sudafricana in Italia,  da: Fighting Springboks, C company, royal natal carbineers: from 
premier mine to Po valley, 1939 – 1945.
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Testimonianza di Picciafuochi Rino 

La liberazione di Bettolle avvenne due giorni prima di quella di Sinalunga.
Il 12 giugno ci fu una prima riunione del Consiglio Comunale presieduta dal Commissario Straordinario, 

nella grande persona amabile e amata da Sinalunga: il famoso avv. Savelli.
La prima delibera che fece, fu quella di richiamare noi partigiani dall’oscurità, perché ci si era tenuti sem-

pre in clandestinità e ci chiese se qualcuno di noi avesse intenzione di seguire l’esercito alleato verso Bologna 
o Cesena.

Fotogrammi tratti dal film indagine  di Sara Lucaroni: 
“Diari di guerra - Resistenza, fronte e liberazione a Sinalunga”.
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Di Bettolle furono due partigiani che aderirono: Carlo Oreti, detto Pagnotta, l’altro è sempre vivo: Guelfo.
Loro seguirono l’esercito alleato fino a verso Rimini, dove ci fu un po’ di sosta, e stettero con loro per un mese.
A Bettolle il giorno della liberazione successe che mentre s’era per la strada di Torrita lì al ponte ci chiama-

rono “venite su che non ci sono più i tedeschi”.
Arrivarono verso le 11, verso le 2 venne un contadino di Rotone e ci disse che c’era un soldato tedesco ferito 

in un campo di grano e noi s’era già usciti dalla clandestinità.
S’andò giù nei campi di colmata e si fece una barella, si portò questo ferito agli alleati che erano inglesi e 

sudafricani.
Io penso che a quel soldato gli sia andata meglio essere ferito che essere andato al fronte.
A Bettolle eravamo 18 partigiani, siamo rimasti in due: c’è il Padrini, che ha 101 anni è vivo e vegeto ma nel 

’44 ha tribolato parecchio.
Nel 1987 venne consegnata una medaglia dal Sindaco Cateni a tutti i partigiani, quindi oggi ben venga fi-

nalmente questa iniziativa.

Testimonianza di Guerri Ugo 

Per quanto riguarda i partigiani non posso dire, perché ero troppo giovane per esserlo.
Quello che mi ricordo è di mio padre e anche di quello poco, perché quando è partito nel ’41 io avevo 4 anni.
Dopo, tornato nel ’43, avevo 6 anni e mi ricordo dei particolari: uno che avevo combinato qualcosa e la mia 

mamma mi correva dietro e io corsi in collo al mio babbo, lo vidi nell’aia e disse alla mamma: “torna indietro 
e lascialo fare”. Io mi ricordo queste parole che mi resteranno per tutta la vita e anche fino dopo morto. 

L’altro particolare riguarda pochi giorni dopo che era partito e da allora non è più tornato in Italia. Lo ac-
compagnammo con mio zio di notte alla stazione con una valigia rettangolare di legno e quando arrivò il treno 
da Chiusi disse a mio zio: “mi raccomando Bruno, pensa a miei figlioli, perché io non torno più”.

E questa fu una cosa che mi rimase e non si può superare e così è stato.
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Nel marzo del 2013, il Comune di Trequanda, perché mio padre è nato a Forni, su a  Collalto, mi chiama 
perché un Sig. Zamboni di Verona andò a fare ricerche per ritrovare certi parenti e arrivò fino ad Amburgo e 
nel cimitero italiano, ce ne sono tre, trovò dei nominativi, tra cui quello di mio padre e scrisse al Comune di 
Trequanda e fui informato del ritrovamento di mio padre.

Mia figlia e mia nipote andarono ad Amburgo per tre giorni e tramite il Consolato ebbero il piacere e la sod-
disfazione di poterlo riportare in una cassettina 60x30.

Fu riportato via terra dando la facoltà di scegliere le Fosse Ardeatine a Roma e il 25 settembre 2013 ci con-
segnarono questa cassettina che portai al cimitero di Bettolle, dove c’è mia mamma.

Facemmo una Messa alla cappellina del cimitero con Don Silvano, il prete di Bettolle Don Vilmo, alla pre-
senza del Sindaco di Trequanda, il Maresciallo di Trequanda, Rocco Recupero, il Comandante di Bettolle, un 
collega e Manlio Beligni e l’Ugolini dell’A.N.P.I.

Il 25 aprile, il Comune di Sinalunga, che ringrazio, ha intitolato il parcheggio alla stazione con il nome di 
mio padre.

Io mi ricordo che mandò nel ’43 una foto a mia madre dicendo:
“Come vedi siamo prigionieri (erano trenta, sfiniti) e più di trenta giorni che siamo qui senza mangiare e sen-

za bere, come passa un animale, un cane o un gatto lo prendiamo e ce lo mangiamo senza cuocerlo neanche”.
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In questa e nelle pagine che seguono, i monumenti, le lapidi, le vie e le piazze dedicate alla memoria dei 
giorni della Liberazione.

Il Palazzo comunale nel giorno emblematico di un “25 aprile”, con le lapidi commemorative di Carlo Grazie, Angelo 
Grassi e quella per la commemorazione del ventennale della Resistenza.
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Il monumento a Pietro e Faustina Zappalorto in località Castelletto.
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Monumento “Una pagina di storia”, Sinalunga - Pieve, giardini di via Nello Boscagli.
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Monumento a Pasquale Moscadelli e Alduino Grazi in località Le Macchiaie. 

Rigaiolo, giardino pubblico intitolato a Ezio Grazi.



24
SINALUNGA 2 LUGLIO 1944

Sinalunga, piazza Garibaldi, monumento ai caduti di tutte le guerre.

Sinalunga, piazza della Stazione, parcheggio pubblico dedicato a Salvadore Guerri.
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Sinalunga, via Faustina e Pietro Zappalorto.

Sinalunga, via Alduino Grazi.
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Sinalunga, via della Resistenza.

Sinalunga, via L. Nencetti.

Sinalunga, via Angelo Grassi.
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Sinalunga, via Pasquale Moscadelli.

Rigomagno, vicolo 25 Aprile.
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Bettolle, giardini pubblici, piazzale Carlo Grazi.

Rigomagno, piazza Regina Margherita, lapide dedicata ad Angelo Grassi.
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Bettolle, giardini pubblici, piazzale Carlo Grazi.
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Scrofiano,  monumento ai caduti di tutte le guerre.

Farnetella,  monumento ai caduti di tutte le guerre.
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Medaglia al Merito Civile
 
Istituzione
L. 20 giugno 1956, n. 658 – Istituzione di una ricompensa al merito civile (G.U. 16 luglio 1956, n. 175), 

modificata dalla L. 15 febbraio 1965, n. 39.

Regolamento di esecuzione
D.P.R. 23 ottobre 1957, n. 1397 – Regolamento di esecuzione… (G.U. 5 marzo 1958, n. 56).

Finalità
Premiare le persone, gli Enti e i Corpi che si siano prodigati, con eccezionale senso di abnegazione, nell’al-

leviare le altrui sofferenze o, comunque, nel soccorrere chi si trovi in stato di bisogno.

Classi o gradi
Medaglia d’Oro, d’Argento e di Bronzo - Attestato di Pubblica Benemerenza.

Modalità per il conferimento 
Sulle proposte esprime un parere una Commissione, nominata con Decreto Presidenziale su proposta del 

Ministero dell’Interno, composta da un Prefetto Presidente, un Senatore e un Deputato, due membri desi-
gnati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, un Ufficiale generale o superiore dell’Arma dei Carabinieri, 
un componente il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Carnegie per gli atti di eroismo. Svolge le 
funzioni di segretario un Consigliere dell’Amministrazione Civile dell’Interno.

Le medaglie al merito civile sono conferite con Decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro dell’Interno.

L’attestato di pubblica benemerenza è concesso dal Ministro dell’Interno.

Grazi Alduino
Medaglia d’argento al merito civile

Data del conferimento: 26/09/2012
Alla memoria

motivazione:
Catturato dai soldati tedeschi veniva costretto, unitamente ad 

un’altra persona, a trainare per diversi chilometri un carretto 
pieno di materiali, oggetto di una razzia e successivamente 
veniva torturato e ucciso. Vittima innocente della disumanità e 
atrocità della guerra. 

1º luglio 1944 - Sinalunga (SI)
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Moscadelli Pasquale
Medaglia d’argento al merito civile

Data del conferimento: 26/09/2012
Alla memoria

motivazione:
Catturato dai soldati tedeschi veniva costretto, unitamente ad 

un’altra persona, a trainare per diversi chilometri un carretto pieno di 
materiali oggetto di una razzia e successivamente veniva torturato e 
ucciso. Vittima innocente della disumanità e atrocità della guerra. 

2 luglio 1944 - Sinalunga (SI)

Zappalorto Pietro
Medaglia d’argento al merito civile

Data del conferimento: 26/09/2012
Alla memoria

motivazione:
Catturato per rappresaglia dai soldati tedeschi veniva torturato 

e ucciso, unitamente alla figlia ventenne, e poi nascosto nella 
stalla adiacente alla propria abitazione. Vittima innocente della 
disumanità e atrocità della guerra. 

30 giugno 1944 - Sinalunga (SI)

Zappalorto Faustina
Medaglia d’argento al merito civile

Data del conferimento: 26/09/2012
Alla memoria

motivazione:
Giovane ventenne, catturata per rappresaglia dai soldati tedeschi 

veniva torturata e uccisa, unitamente al proprio padre, e poi nascosta 
nella stalla adiacente alla propria abitazione. Vittima innocente della 
disumanità e atrocità della guerra. 

30 giugno 1944 - Sinalunga (SI)
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Ricordi dei giorni precedenti e successivi la Liberazione
 
Gli episodi riferiti, avvenuti in zona Via Concionatorio-Via della Rocca e Fossatello, danno un’ idea del tipo 

di atmosfera che si viveva nei giorni intorno al 2 luglio, data della Liberazione di Sinalunga.
 
“Era nell’aria che qualcosa stava succedendo, che s’era arrivati alla fine… succedevano cose insolite e poi 

c’era chi poteva ascoltare Radio Londra nonostante avessero messo un fermo alla manopola della radio… ma 
il proprietario della radio sapeva fare con gli arnesi, così la sera allentava il fermo, ascoltava e poi lo rimet-
teva al posto. Sbagliò una cosa sola. Ma la notizia era troppo importante  da non poter essere riferita, così 
quando la sera andò al Bar Italia disse: – …tanto ’sta guerra si perde… Qualcuno lo senti e riferì alle forze 
dell’ordine e il giorno dopo ricevette la visita dei Carabinieri che vollero vedere la radio, ma la trovarono 
bloccata… ma la guerra si perse davvero”

 

Mezzo cingolato alleato in uso nei reparti italiani [coll. Viti].
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Comunicato del comando germanico [coll. Viti].
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“Una sera si presentarono all’officina di Martino Graziani un gruppo di soldati tedeschi  che volevano auto-
mobili per scappare. Nell’officina una ce n’era ma era stato smontato il motore e i suoi pezzi sparsi in luoghi 
nascosti. I tedeschi reagirono imprecando nella loro lingua ma qualcosa dovevano pur prendere così si accon-
tentarono del lettino con cui i meccanici si stendono sotto la macchina per  controllarne il motore e di un bel 
quantitativo di attrezzi da meccanico… ma erano vecchi perché Martino quelli nuovi li aveva nascosti.”

 

Volantini - Carta annonaria [coll. Viti].
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“Una sera si sentivano forti bombardamenti e il nonno Amos diceva che erano sopra il Pratomagno dalla 
parti di Arezzo. Ad un certo punto si sentirono passi affrettati e voci di tedeschi e poi il busso del portone del 
Sacchi che non aprì anche perché da Via della Rocca arrivarono altri tedeschi di corsa a cui si unirono quelli 
che avevano bussato alla porta vicina alla nostra. Se non fossero arrivati sarebbe toccato a noi e poi a Corrado 
Nardi che però era andato nel rifugio sotterraneo sotto Via dei Nelli. Si facevano a fila per rubare tutto quello 
che poteva servire per la fuga. I due gruppi di tedeschi si erano riuniti e di corsa scapparono per il Fossatello e 
il nonno disse: è finita, è finita la guerra.”

 

Proiettile conficcato in un muro nei pressi del centro storico.
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“Dalla nostra parte del paese gli americani arrivarono da Siena sbagliando strada perché salirono dalla Petraia 
e dal Fossatello che a quei tempi era un strada sterrata, ma appena videro la strada dell’ospedale la imbocca-
rono  velocemente con la camionetta e arrivarono comunque in piazza dove ci s’era noi ragazzi ad aspettarli e 
loro subito ci tirarono cioccolate e caramelle gommose che non finivano mai”.

 
“Un giorno un carrarmato americano passò per il Fossatello ma arrivato davanti a Le Poie fu colpito da un 

cannoncino tedesco che era posizionato nella torre dell’acquedotto di Lucignano. Erano quattro soldati, mo-
rirono tutti”.

 

Documenti diversi relativi a Nello Boscagli [coll. Viti].
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Lettere dei comandanti alleati - Soldati  italiani con le nuove uniformi in stile britannico [coll. Viti].

“Gli americani si accamparono ai giardini del Cassero davanti al fierale (oggi parcheggio e dove si faceva la 
fiera degli animali) e noi ragazzi si andavano a vedere quelle tende. Un giorno si vide spuntare dalla tenda per 
terra la canna di un bella pistola… si prese sfilandola dalla tenda ma dentro c’era un soldato che la vide sparire 
e cominciò a urlare. Noi fuori si corse verso il muro delle suore, nell’arrampicarsi la pistola cadde ma impau-
riti continuammo a correre fino al portone di Via Ciro Pinsuti, poi per la violaccina (vicolo) si tornò a casa”.   

 
“Tra gli alleati c’erano anche gli indiani dell’esercito britannico. La sera si srotolavano il turbante che copri-

va tutta la strada di Via dei Nelli, poi andavano  lavarsi al Fossatello usando scatolette della carne vuote… le 
battevano insieme per coprire i loro rumori”.    
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Lettere dei comandanti alleati [coll. Viti].
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Appello del Comitato di Liberazione Nazionale [coll. Viti].
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ORE 9.00 Loc. Renzino, Foiano della Chiana: Saluto ai caduti al cimitero 
britannico 
ORE 10.30 Piazza Garibaldi Sinalunga: Deposizione della corona ai caduti. 
Rievocazione storica dell’arrivo delle truppe inglesi a Sinalunga e s� lata dei 
mezzi militari dell’epoca. 
Interverranno il Sindaco del Comune di Sinalunga, il Presidente della Provincia e l’Associazione Anpi.

ORE 11.30 Teatro Ciro Pinsuti, saletta Agnolucci. Inaugurazione mostra 
“Estate 1944. Il passaggio del fronte in Valdichiana: immagini e 
testimonianze” e conferenza storica a cura di Mario Parigi.
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